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II mercato dei computer portatili è in
evoluzione. La diffusione delle tecnolo-
gie, la sempre maggiore reperibilità dei
componenti e la riduzione dei prezzi, a
fronte di una crescita continua nella ca-
pacità di elaborazione, stanno trasfor-
mando i notebook da costosi prodotti di
nicchia a validi sostituti, molto meno in-
vadenti, dei comuni desktop.

Molti potenziali acquirenti, spaventati
dalle dimensioni di monitor e mini tower,
dall'inestricabile groviglio di cavi e dal
non troppo sommesso ronzio delle ven-
tole, trovano nella soluzione "mobile"
una configurazione pronta all'uso, sigilla-
ta, garantita e di facile utilizzo e configu-
razione. Insomma un PC "senza impe-
gno", perfetto laddove non servano stra-
potenze e capacità di upgrade. In que-
st'ottica va visto questo modello econo-
mico della produzione Compaq: un all-in-
one che offre tutto il necessario per lavo-
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rare con il moderno software da ufficio e
per navigare in Internet, grazie al veloce
AMD K6-2 a 400 MHz e al modem V.90
integrato, più qualche vezzo ludico lega-
to soprattutto ali' efficacia dei diffusori
JBL Pro che occhieggiano dallo chassis.

Visto da fuori
I notebook della linea Presario sono

caratterizzati da dimensioni non proprio
contenute, da un'elegante livrea grigio
scuro e da linee morbide e aggraziate.
L'elevata qualità del materiale plastico,
l'efficacia del disegno e la rigidezza
dell'insieme offrono una piacevole sen-
sazione di solidità, confermata dagli scat-
ti precisi con i quali si bloccano in posi-
zione il display e il cassetto del lettore
CD 24x. Pur valido ergonomicamente, il
Presario non è un computer particolar-

mente maneggevole, a causa del peso
consistente e delle pressanti necessità
di areazione della CPU AMD. In effetti lo
spessore di oltre 5 cm è giustificato da
ben tre prese d'aria, due delle quali, posi-
zionate tra le porte sul retro, ospitano al-
trettante ventole di raffreddamento,
mentre una terza, protetta da una griglia
di plastica, si apre sul fianco sinistro e of-
fre una poco elegante visione di circuiti e
spazi inutilizzati. Sullo stesso lato è pre-
sente l'ingresso per i floppy e una porta
PCMCIA che può ospitare una singola
scheda di tipo l, 110 III limitando un po' le
possibilità di espansione. I connettori po-
steriori, che sono a vista, comprendono,
oltre alle classiche seriale, parallela e
PS/2, l'uscita per il monitor esterno, una
USB e l'ingresso per il cavetto telefoni-
co, fornito in dotazione. Il vano batterie,
situato sul lato destro, è protetto da uno
sportello di plastica e ospita una comune
Ni-MH da 9,6 V, che garantisce un'auto-
nomia di circa 2 ore disattivando il power
management, sostituibile con un model-
lo agli ioni di litio presente nel catalogo
accessori a circa 150 mila lire più IVA.

Una volta aperto, il Presario rivela una
parte frontale dal design quanto mai ag-
gressivo. In posizione centrale, sotto
l'ampio touch pad, sono visibili i sei pul-
santi che rappresentano la "Internet zo-
ne", ovvero due frecce per lo scorrimen-
to verticale più quattro tasti che rappre-
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sentano altrettante scorciatoie ripro-
grammabili per le più comuni funzioni di
navigazione. Sul bordo inferiore sono
presenti sei led per l'alimentazione e i
blocchi della tastiera più due pulsanti per
la regolazione del volume, tutti visibili an-
che a coperchio abbassato, mentre ai lati
campeggiano i due vistosi altoparlanti
JBL, che fanno assomigliare questo no-
tebook a un sofisticato hi-fi portatile. Del
tutto assenti invece i led di funzionamen-
to dei dischi, una mancanza che si fa
sentire, anche se probabilmente voluta
per non confondere l'utente inesperto.

Una scelta ponderata
Il display è forse il punto più debole

del Presario 1246. Si tratta di un HPA (Hi-
gh Performance Addressing) da 12.1 pol-
lici, ovvero una evoluzione dei vecchi
schermi a matrice passiva che offre un
buon livello di luminosità e contrasto ma
risente di un certo effetto scia e di una
retroilluminazione leggermente disomo-
genea, non potendo quindi competere
con gli ormai comuni TFT. La risoluzione
visualizzabile è di 800x600 pixel a 16 bpp
(65 mila colori), ben supportata dalla

Ben due ventole raffreddano l'interno del note-
book. Le porte sono non protette e limitate
all'essenzIale e comprendono l'uscita del con-
nettore telefonico.

scheda Trident CyberBlade i7 su AGP,
che può essere configurata per impiega-
re 2 o più MByte della RAM di sistema
per uscire su monitor esterno a risoluzio-
ni più elevate. C'è da dire che il Presario
viene venduto con solo 32 MByte di
RAM e destinarne una parte consistente
alla memoria video può ridurre conside-
revolmente le prestazioni.

Valida anche la scelta della scheda au-
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La parte frontale del
Presario è la più carat-
teristica. Da notare i
pulsanti metallizzati
che semplificano la
navigazione in Inter-
net. quelli azzurri per
lo scrolling verticale e
quelli neri per la rego-
lazione del volume.
L'ingresso e l'uscita
audio sono sul lato
anteriore, proprio in
mezzo ai due massic-
ci diffusori bass reflex
JBL Pro.

dio, una Aureal
A30 Interactive
che sfrutta bene
gli altoparlanti bass
reflex JBL Pro per fornire efficaci effetti
di tridimensionalità del suono. L'hard di-
sk è un 4 GByte che offre prestazioni
nella media e un'accettabile silenziosità
di funzionamento. Sempre valide le
performance dell'AMO K6-2 a 400 MHz,
che impiega le istruzioni 30Now! e rima-
ne un processore al passo coi tempi. Ot-
timi i dispositivi di input: la tastiera vanta
una disposizione pressoché perfetta,
non flette e si avvale di due rialzi sul fon-

Il design aggressivo del Presario ne fa un og-
getto giovane e nasconde le dimensioni non
proprio contenute.

do dell'apparecchio per aumentare l'incli-
nazione, mentre il touch pad è molto am-
pio e un apposito software di gestione
permette di regolarne finemente i para-
metri di sensibilità. Il bios è di tipo flash,
in grado quindi di far fronte alla necessità
di un aggiornamento futuro. Insieme al
Presario la Compaq fornisce una piccola
guida in Italiano alle principali funzionalità
del notebook, con particolare attenzione
all'ergonomia e alla sicurezza, e un CO
per ripristinare la configurazione origina-
ria che comprende, oltre al sistema ope-
rativo Windows 98 seconda edizione e
alle utility e driver di gestione, la versio-
ne completa di Microsoft Word 2000 e
MS Works 4.5, che rendono il Presario
immediatamente produttivo fin dal gior-
no dell'acquisto.

Conclusioni
I punti di forza di questo notebook so-

no il prezzo, inferiore a 2.700.000 lire IVA
compresa, e le scelte accurate di confi-
gurazione. La presenza di Microsoft
Word 2000 come parte integrante del
pacchetto, l'efficace e veloce modem
V.90 e l'ottima qualità del sottosistema
audio fanno del Presario un prodotto
equilibrato, mirato a chi vuole il necessa-
rio per lavorare subito ed efficacemente,
destinato a rappresentare per molti "il
primo PC". Da acquistare subito l'espan-
sione di memoria, che, al prezzo di
183000 più IVA, aggiunge altri 32 MBy-
te al sistema rendendolo in grado di sup-
portare tutto il software in commercio.
Peccato per il display HPA, che impedi-
sce di fruire pienamente dei giochi più
movimentati, ma si tratta di un accettabi-
le compromesso per avere un Compaq a
meno di tre milioni.
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